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Ecoschema 5 – lista specie

Obiettivo: garantire la germinazione e la fioritura nel periodo compreso 

tra il 1°marzo e il 30 settembre
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Artropodi di un 

agroecosistema

21) Lycaena dispar; 2) Sympetrum pedemontanum; 3) Nadigella formosanta; 4) Argiope bruennichi.
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Potenziali limitazioni allo sviluppo delle 

specie 

 Necessità di valutare adeguatamente le specie da scegliere in relazione al periodo di 
adesione all’ecoschema (tempi di sviluppo delle specie, esigenze ambientali specifiche), ma 
anche in base alle relazioni tra piante e impollinatori

 La mancanza di un regolamento che determini il numero minimo di specie potrebbe inficiare i 
benefici funzionali 

 Gestione legata solo al periodo della semina e al luogo

 Imprevedibilità meteorologica e cambiamenti climatici

 Limitazioni generali dovute al mantenimento della copertura spontanea come da decreto
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Il ruolo dell’ecoschema 5 in un’ottica di 

gestione multifunzionale del territorio

 Servizio ecosistemico dell’impollinazione

 Creazione di corridoi ecologici e di habitat

 Conoscenza e valorizzazione della biodiversità di un luogo, contrasto alle 
specie aliene

 Contrasto all’erosione e al ruscellamento

 Valore paesaggistico

Possibili benefici oltre le misure per gli impollinatori
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È possibile capire dove seminare il mix per l’ecoschema 5 partendo 

dalla comprensione del territorio circostante?



Rete Natura 2000

SIC, ZSC e ZPS
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• L’entomologia in un contesto agricolo 

altamente frammentato



ZPS Risaie della Lomellina
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Corridoio ecologico

e habitat rifugio

Criticità dovute ai limiti previsti dal decreto:

 Rispetto della superficie minima di 0,25 ettari contigui

 Larghezza minima di 20 metri

 Fascia di rispetto da 3 a 5 metri non inclusa
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Zona rifugio per insetti 

utili in agricoltura
• Elementi naturali e semi-naturali come serbatoio 

di specie utili in agricoltura
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1) Syrphus sp. (fam. Syrphidae); 2) Coccinella septempunctata (adulto); 3) larva di coccinella in predazione. 
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Considerazioni e proposte future

 Difficoltà del riconoscimento sia delle specie botaniche, sia delle specie 

entomologiche (specie infestanti, specie criptiche, specie aliene)

 Monitoraggi entomologici da parte di professionisti per valutare l’efficacia di 

queste misure e aumentare la conoscenza delle specie che popolano 

l’agroecosistema

 Promozione della citizen science come metodo per la salvaguardia della 

sostenibilità ambientale
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